Mese di Dicembre 2020

	Ordinanze del Ministero salute su monitoraggio rischio sanitario COVID-19
(dalla più recente del mese di dicembre 2020)
	Regioni a rischio elevato
si applicano le misure di cui all’art. 2 del DPCM 3 dic. 2020
(aree cd. arancioni)
	Regioni a rischio massimo
si applicano le misure di cui all’art. 3 del DPCM 3 dic. 2020
(aree cd. rosse)

	11 dicembre 2020
Nuova classificazione per alcune Regioni con efficacia dal 13 dicembre per 14 giorni.
Si applicano le misure di cui all’articolo 1 (cd. area gialla) del DPCM 3 dicembre 2020 a:
Emilia-Romagna; Friuli-V.G.;
Lazio; Liguria; Marche; Molise; Puglia; Sardegna; Sicilia;
Prov. aut. Trento; Umbria; Veneto.

Si applicano anche a:
Calabria;
Basilicata; 
Lombardia;
Piemonte.
	Rimangono applicabili fino al 27 dicembre 2020 per:
Prov. aut. Bolzano;
Campania;
Toscana;
Valle d’Aosta.

Si applicano anche a:
Abruzzo.


	Cessa l'applicazione per:
Abruzzo.
La Regione Abruzzo è intervenuta con l'Ordinanza n. 106 del 6 dicembre 2020 per disporre l'immediata esecutività delle misure di cui all'articolo 2 del DCPM 3 dicembre 2020, in luogo di quelle di cui all'articolo 3, come da ultimo disposto dall'Ordinanza del Ministero della salute del 5 dicembre 2020.  
Con decreto del TAR Abruzzo dell’11.12.2020, l’efficacia dell’Ordinanza n. 106 è stata sospesa, a seguito dell’accoglimento del ricorso del Presidente del Consiglio e del Ministro della Salute.

	Ordinanze del 5 dicembre 
prima, seconda e terza:
nuova classificazione per alcune Regioni dal 6 dicembre 2020.
Si applicano le misure di cui all’articolo 1 (cd. area gialla) del DPCM 3 dicembre 2020 a:
Lazio; Liguria; Molise;
Sardegna; Sicilia;
Prov. aut. Trento; Veneto.

Si applicano anche a:
Emilia-Romagna;
Friuli-Venezia Giulia;
Marche;
Puglia;
Umbria.

	Rimangono applicabili fino al 20 dicembre 2020 per:
Calabria;
Basilicata; 
Lombardia;
Piemonte;

Si applicano anche a:
Prov. aut. Bolzano;
Campania;
Toscana;
Valle d’Aosta.

	Rimangono applicabili per:
Abruzzo.






Mese di Novembre 2020
	Ordinanze del Ministero salute su monitoraggio rischio sanitario COVID-19
(dalla più recente del mese di novembre 2020)
	Regioni a rischio elevato
si applicano le misure di cui all’art. 2 del DPCM 3 nov. 2020
(aree cd. arancioni)
	Regioni a rischio massimo
si applicano le misure di cui all’art. 3 del DPCM 3 nov. 2020
(aree cd. rosse)

	27 novembre 2020
Nuova classificazione per alcune Regioni.
Si applicano pertanto le misure di cui all’articolo 1 (cd. area gialla) del DPCM 3 novembre 2020 a:
Lazio;
Molise;
Sardegna;
Prov. aut. Trento;
Veneto.

Si applicano anche a:
Liguria;
Sicilia.
	Cessano le misure per:
Liguria e Sicilia

Rimangono vigenti per:
Basilicata; 
Emilia-Romagna;
Friuli-Venezia Giulia;
Marche;
Puglia;
Umbria.

Si applicano anche a:
Calabria;
Lombardia;
Piemonte.
	Cessano le misure per:
Calabria;
Lombardia;
Piemonte.

Rimangono vigenti per:
Abruzzo;
Prov. aut. Bolzano;
Campania;
Toscana;
Valle d’Aosta.

	24 novembre 2020
Rinnovo degli effetti dell’Ordinanza del 10 novembre 2020
	Confermate fino al 3 dicembre 2020 le misure relative a:
Basilicata; 
Liguria;
Umbria.
Rimangono vigenti anche per:
Emilia-Romagna;
Friuli-Venezia Giulia;
Marche;
Puglia;
Sicilia.
(nota: Abruzzo e Toscana si trovano in area a rischio massimo)
	Confermate fino al 3 dicembre 2020 le misure per:
Provincia aut. Bolzano

	20 novembre 2020
La Regione Abruzzo entra nell’area a rischio massimo 
(cd. area rossa)
	
	Abruzzo

(nota: si somma alle precedenti assegnazioni di
Calabria, Lombardia,
Piemonte e Valle d’Aosta; Prov. aut. Bolzano;
Campania e Toscana)

	19 novembre 2020
Rinnovo degli effetti dell’Ordinanza del 4 novembre 2020, ferma  restando
la possibilità di nuova classificazione
	Confermate fino al 3 dicembre 2020 le misure relative a:
Puglia
Sicilia
	Confermate fino al 3 dicembre 2020 le misure per:
Calabria
Lombardia
Piemonte 
Valle d’Aosta

	13 novembre 2020
Le Regioni Emilia-Romagna, Friuli V.G. e Marche entrano in area a rischio elevato (cd. area arancione) 
e le Regioni Campania e Toscana entrano in area a rischio massimo (cd. area rossa).
	Emilia-Romagna 
Friuli-Venezia Giulia 
Marche

(nota: si sommano alle precedenti classificazioni delle Regioni Puglia e Sicilia,
Abruzzo, Basilicata, Liguria e Umbria)
	Campania 
Toscana 


(nota: si sommano alle precedenti classificazioni delle Regioni Calabria, Lombardia,
Piemonte e Valle d’Aosta, Prov. aut. Bolzano)

	10 novembre 2020
Le Regioni Abruzzo, Basilicata, Liguria, Toscana e Umbria entrano in area a rischio elevato (cd. area arancione) 
e la Provincia aut. Bolzano entra in area a rischio massimo (cd. area rossa).
	Abruzzo 
Basilicata 
Liguria 
Toscana 
Umbria

(nota: si sommano alle precedenti classificazioni delle Regioni Puglia e Sicilia)
	Provincia aut. Bolzano




(nota: si sommano alle precedenti classificazioni delle Regioni Calabria, Lombardia
Piemonte e Valle d’Aosta)

	4 novembre 2020
Le Regioni Puglia
Sicilia entrano in area a rischio elevato (cd. area arancione) 
e le Regioni Calabria, Lombardia, Piemonte e
Valle d’Aosta entrano in area a rischio massimo (cd. area rossa).
	Puglia
Sicilia
	Calabria
Lombardia
Piemonte 
Valle d’Aosta






La prima Ordinanza del Ministero della salute del 4 novembre 2020 ha prodotto effetti a partire dal 6 novembre e per un periodo di 15 giorni, disponendo inizialmente quali Regioni ricomprendere nelle aree ad elevata (Puglia e Sicilia) e massima (Calabria, Lombardia, Piemonte e Valle d'Aosta) gravità di rischio. Successivamente, con l'Ordinanza del Ministero della salute del 10 novembre 2020, con effetti dall'11 novembre 2020 e per un periodo di quindici giorni, sono state inserite nelle predette aree ulteriori Regioni: sono state aggiunte a quelle già presenti in area cd. arancione (con gli effetti delle misure di cui all'art. 2 del DCPM 3 novembre 2020) Abruzzo, Basilicata, Liguria, Toscana e Umbria; nell'area cd. rossa è stata aggiunta la Provincia autonoma di Bolzano.

Con la terza Ordinanza del Ministero della salute del 13 novembre 2020, con effetti dal 15 novembre 2020 e per un periodo di quindici giorni, sono stati aggiornati gli elenchi delle regioni sottostanti alle misure più restrittive di cui agli articoli 2 e 3 del decreto, aggiungendo, rispettivamente, le regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia e Marche (in area arancione) e Campania e Toscana (in area rossa). 
Al 15 novembre 2020, risultano pertanto rimaste in area cd. gialla (con misure meno restrittive) le regioni Lazio, Molise, Sardegna, Prov. autonoma di Trento e Veneto. Con le successive Ordinanze del 19 e del 20 novembre 2020, il Ministero della salute ha, rispettivamente, rinnovato fino al 3 dicembre 2020 le misure in scadenza previste per Puglia e Sicilia (in area arancione) e Calabria, Lombardia, Piemonte e Valle d'Aosta (in area rossa), ed inserito in area rossa la regione Abruzzo. 

La sesta Ordinanza del 24 novembre 2020 ha inoltre confermato fino al 3 dicembre le misure già previste dall'Ordinanza del 10 novembre per le regioni Basilicata, Liguria, Umbria (in area arancione) e per la provincia autonoma di Bolzano (in area rossa), mentre l'Ordinanza del 27 novembre 2020 ha disposto la nuova classificazione Liguria e Sicilia (che da area arancione sono passate ad area gialla) e Calabria, Lombardia e Piemonte (che da area rossa sono passate ad area arancione).

A seguito del DPCM del 3 dicembre 2020, le disposizioni delle Ordinanze del Ministero della salute del 19, 20, 24 e 27 novembre 2020 (per gli effetti ancora in vigore) continuano ad applicarsi fino alla data di adozione di nuove ordinanze del Ministero, e comunque non oltre il 6 dicembre 2020. Il 5 dicembre 2020 il Ministero della salute ha emanato ulteriori 3 ordinanze che modificano la classificazione delle Regioni e Province autonome, come sintetizzato nelle precedenti tabelle, che riassumono il contenuto delle ordinanze che si sono succedute, a partire dalle più recenti.

[bookmark: _GoBack]L'Ordinanza dell’11 dicembre 2020 ha modificato gli scenari di rischio di alcune regioni: con efficacia dal 13 al 27 dicembre, salvo diversa classificazione, nessuna Regione rimane in zona a massimo rischio contagio da Covid-19 (cd. area rossa), mentre in zona cd. arancione - cui si applicano le misure di cui all'articolo 2 del DPCM 3 dicembre 2020 - vi sono la Prov. aut. Bolzano, Campania, Toscana e Valle d'Aosta, oltre che l'Abruzzo (ultima regione ad essere rimasta in zona rossa prima dell'Ordinanza in commento). Tutte le rimanenti Regioni sono classificate in zona di rischio moderato (cd. area gialla), salvo misure più restrittive adottate dalle singole Regioni.
